Maria Antonella Doronzo, 23  anni, nata a Barletta, si è laureata in Lingue e Letterature Straniere  nell’anno accademico 2006-2007 presso l’Università degli Studi di Bari discutendo la tesi in Storia dell’arte regionale dal titolo "I Della Marra, feudatari di Barletta,  e la Masseria Giardino a Trinitapoli”, con la votazione finale di 110/110 e lode, relatore la prof.ssa Mimma Pasculli Ferrara. 

La neo dottoressa si è già iscritta al primo anno della Laurea Magistrale in Lingue e Letterature Straniere, sempre a Bari: fra i suoi obiettivi professionali, promuovere la valorizzazione del territorio, presso enti ed istituzioni, innanzitutto attraverso l’attività di guida turistica.
Estratto della Tesi di Laurea in Storia dell’arte regionale di 

Doronzo Maria Antonella

Relatore Prof.ssa Mimma Pasculli Ferrara 

Facoltà di Lingue e Letterature Straniere

Università degli Studi di Bari 

Anno Accademico 2006-2007

I DELLA MARRA, FEUDATARI DI BARLETTA,

 E LA MASSERIA GIARDINO A TRINITAPOLI

La famiglia Della Marra è sempre stata riconosciuta come la più nobile ed antica tra tutte le famiglie barlettane. Il più immediato ed ora fortunatamente fruibile segno della maestosità dei Signori Della Marra è l’omonimo palazzo sito in via Cialdini (antica “strata nuncupata de Sancto Stephano”, poi Via delle Carrozze).

E proprio questa seicentesca residenza, sontuoso esempio di architettura barocca in Terra di Bari, che ha recentemente ospitato la mostra temporanea “Zandomeneghi, De Nittis, Renoir. I pittori della felicità” (dal 31 Marzo al 15 Luglio 2007), oltre ad essere la permanente cornice della “Pinacoteca De Nittis”, permette, agli occhi più attenti, di catturare la sintonia che i Della Marra hanno avuto con la natura tutta. A cominciare dal mare che si lasciava e si lascia ammirare dal balcone del cortile; ma soprattutto il contatto con la terra è stato fondamentale per il nobile casato, dapprima con il giardino, un tempo esistente sul prospetto a mare, e poi attraverso l’acquisto di feudi. 

Ed è esattamente quest’ultima sfaccettatura che ho voluto conoscere e far conoscere meglio attraverso la mia Tesi di Laurea dal titolo I Della Marra, feudatari di Barletta, e la Masseria Giardino a Trinitapoli.

La Masseria Giardino, costruzione rurale (oggi in stato di abbandono) sita in territorio di Giardino, ad est dell’abitato di Trinitapoli, è stata da me scelta come argomento di studio per far luce su un aspetto meno noto ma altrettanto interessante della storia dei Signori Della Marra. 

Lo studio si articola in tre capitoli ed è corredato da un Album che contiene un vasto repertorio di piante, ritrovate nelle pubblicazioni prese in esame o talvolta personalmente elaborate, ed innovative fotografie da me scattate nel corso dei sopralluoghi effettuati, confronti imprescindibili per chi si occupa di storia dell’arte. 

Come si apprende dall’atto del notaio Giulio de Juliis, risalente all’anno 1664 ed attualmente conservato nella sezione dell’Archivio di Stato di Trani, la vera identità e la più antica vocazione della Masseria oggetto della mia indagine è stata rappresentata dalla panetteria, simbolo di quella “sacralità della panificazione”, avvertita come uno dei grandi cardini della vita contadina, insieme al lavoro agro-pastorale e al culto religioso. 

Circa trecento anni più tardi - siamo nella prima metà del XX secolo - la Masseria Giardino si arricchisce di un altro importante luogo di trasformazione dei prodotti agricoli, questa volta il buon vino pugliese, diventando la prima cantina della zona, denominata “Enopolio”, collocato com’è il complesso massariale nella posizione strategica tra Barletta, Margherita di Savoia, Trinitapoli e San Ferdinando.

La famiglia Della Marra, che più di ogni altra ha lasciato un’impronta indelebile nel volto della Barletta di un tempo e in quella di oggi, che sembra aver finalmente riscoperto quel legame che da secoli ha avuto con il nobile casato, è stata sempre profondamente legata alla Masseria tanto da non venderla neppure in momenti di serie difficoltà economiche, e in più ambienti ha voluto attestarne il possesso. Tuttavia di nessuno degli stemmi un tempo incastonati nelle pareti dell’imponente costruzione e dei simboli del potere dei Signori Della Marra anticamente incisi nelle pietre della Masseria rimane traccia, molto spesso a causa di vandalici atti di trafugamento e più raramente di naturali crolli delle parti interessate.              

    La dissertazione nasce, dunque, con l’obiettivo di focalizzare l’attenzione sull’importanza dell’edilizia riduttivamente definita “secondaria”, al fine di dimostrare che se la residenza nobiliare in città, già variamente studiata, è simbolo della potenza della casata, la masseria in campagna è un corollario del dominio aristocratico anche nelle zone rurali del territorio. 

Un antico patrimonio storico-artistico-architettonico ancora tutto da scoprire e valorizzare. 

